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PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI  E  SPECIFICHE  DELL’APPALTO

PREMESSA
L’Amministrazione in intestazione (C.F.  04721270876), con sede in Catania piazza Santa Maria di Gesù, n. 5/7, in forza del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. , in raccordo con le previsioni di cui al DPR 207/2010,   in applicazione  dell’art. 43 della L.R. n. 17/04, dell’art. 24 comma 29 della L.R. n. 2/2007 e da ultimo visto il  DA 01464/2011 , indice ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  un Accordo Quadro da espletare attraverso procedura aperta e da aggiudicare ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs n. 163/2006  , per la fornitura quadriennale  in somministrazione di materiale specialistico d’uso per le UUOOCC di Chirurgia Toracica, Chirurgia Pediatrica, Otorinolaringoiatria, Proctologia , Neonatologia, nonché del materiale di consumo necessario per l’utilizzo di diverse  apparecchiature in dotazione .

La procedura di gara viene svolta in Unione di Acquisto con l’Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Vittorio Emanuele di Catania e l’Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania è  identificata quale Azienda Capofila  delegata all’espletamento delle attività di gara ed alla stipula del contratto con le ditte aggiudicatarie.

Il presente documento contiene le informazioni relative ai requisiti amministrativi richiesti per la partecipazione alla gara, alle modalità di presentazione dell’offerta, alle modalità di prestazione della garanzia,  ai criteri di aggiudicazione della gara e alle modalità di esecuzione della fornitura.

Qualora  risultassero posti in gara,  nei diversi allegati che compongono il capitolato tecnico,    prodotti aggiudicati in altre procedure centralizzate (regionali e/o di bacino della Sicilia Orientale),  l’Azienda Capofila si riserva la insindacabile  facoltà di procedere allo stralcio , anche in corso d’opera , dei lotti aventi ad oggetto materiale omologo ad altro già aggiudicato in gare centralizzate.  

ART.  1  OGGETTO  DELL’APPALTO 
L’appalto ha per oggetto la fornitura quadriennale , per somministrazione,  di materiale specialistico di chirurgia toracica,  chirurgia pediatrica, otorinolaringoiatria, proctologia, neonatologia nonché materiale di consumo necessario per l’utilizzo di apparecchiature già in dotazione  alle  diverse Unità Operative delle Aziende  sanitarie facenti parte dell’Unione di acquisto.   
Il Capitolato tecnico della gara de quo si articola in n. 6 allegati , per un totale complessivo di 479  lotti,  come appresso articolati:
1) il primo denominato “A” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di materiale specialistico di CHIRURGIA TORACICA , articolato da lotto n. 1 al lotto n. 178  (A1- Drenaggio; A2 -  Ass. ventilatoria; A3- Broncoscopia; A4- Mat. Laser Nd Yag;  A5 – Mat. Broncoscopia; A6 – Protesi e tutori; A7 – Mediastinoscopia; A8 – Chirurgia miniinvasiva; A9 – Materiale monouso vario);
2) il secondo denominato “B” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di materiale specialistico di CHIRURGIA PEDIATRICA  e GINECOLOGICA , articolato da lotto n. 179  al lotto n. 233;

3)   il terzo denominato “C” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di materiale specialistico di OTORINOLARINGOIATRIA, articolato da lotto n. 234 al lotto n. 365 (C1 – Dispositivi; C2 – Materiale dedicato;  C3 – Strumentario);
4) il quarto  denominato “D” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di materiale specialistico di PROCTOLOGIA , articolato da lotto n. 366  al lotto n. 388;

5) il quinto denominato “E” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di materiale specialistico di NEONATOLOGIA, articolato da lotto n. 389  al lotto n. 408;

6) il sesto denominato “F” elenchi e caratteristiche  dei prodotti richiesti di MATERIALE DI CONSUMO DEDICATO,   articolato da lotto n. 409  al lotto n. 479 .
Le condizioni , i requisiti e le modalità alle quali dovrà rispondere la fornitura sono stabilite , oltre che nel presente documento , nel Bando di gara e nel Capitolato tecnico.
Al fine di consentire ai concorrenti una complessiva valutazione dei trend di spesa annui realizzati dalle aziende in un periodo definitivo , si comunicano i valori di spesa di riferimento ed iva esclusa, e segnatamente
	AZIENDA
	TORACICA
	PEDIATRICA 
	ORL
	PROCTOLOGIA
	NEONATOLOGIA
	MATERIALE DI CONSUMO DEDICATO



	ARNAS GARIBALDI
	150.000,00
	100.000.00
	150.000,00
	55.000,00
	25.0000,00
	645.000,00


	AOU POLICLINICO
	150.000,00
	100.000,00
	150.000,00
	//
	//
	//


ART.  2   REQUISITI MINIMI PER CONCORRERE ALLA GARA
Per partecipare alla presente gara le ditte,  i consorzi o le A.T.I. concorrenti dovranno avere realizzato nel triennio 2011/2012/2013
1. Un Fatturato globale pari  al valore riportato nella sottostante tabella riassuntiva  per singolo lotto cui si partecipa . (In caso di ATI il fatturato globale potrà essere raggiunto sommando i valori delle diverse ditte raggruppate senza previsioni di percentuali minime tra mandataria e mandanti.)
2. Un Fatturato specifico nel settore oggetto della gara  - segnatamente produzione/vendita di Presidi Medico Chirurgici  presso strutture sanitarie pubbliche o private di ambito nazionale o europeo  - pari  al valore riportato nella sottostante tabella riassuntiva  per singolo lotto cui si partecipa 

Per le ATI varrà il dato complessivo delle associate  purché  la società indicata come capogruppo possieda un fatturato specifico  pari ad almeno il 60% del valore richiesto per il singolo lotto (o alla somma dei valori indicati per i lotti cui si partecipa) – nel periodo 2011/2013- riferibile ed identificabile come fornitura di “produzione/vendita di presidi medico chirurgici” effettuati presso strutture sanitarie pubbliche o private di ambito nazionale o europeo  mentre ogni singola società mandataria dovrà possedere un fatturato specifico – nel periodo 2011/2013 – pari ad almeno il 20% del valore del valore richiesto per il singolo lotto (o alla somma dei valori indicati per i lotti).)
Le singole ditte concorrenti , consorzi o le Associazioni temporanee di imprese che non risulteranno in possesso del requisito minimo richiesto verranno dichiarate escluse dalla gara direttamente in fase di ammissione preliminare.

NB:  In alternativa al fatturato globale e specifico richiesto potrà essere presentata dal concorrente,ai sensi del DA 01464/2011 una polizza fidejussoria bancaria o assicurativa:

· Pari all’importo totale richiesto;
· Pari all’importo mancante per raggiungere la soglia minima richiesta.

3. Elenco delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni (2011/2012/2013) con l'indicazione degli importi fatturati , delle macro tipologie di prodotti fornite,  delle date e dei destinatari, pubblici o privati delle  forniture stesse – NB:  la ditta concorrente dovrà indicare un elenco di forniture il cui valore di quelle analoghe all’oggetto della gara dovrà essere comunque pari o superiore al fatturato specifico minimo richiesto per concorrere ( con la sola eccezione in caso di presentazione di polizza fidejussoria quale requisito alternativo al fatturato globale e/o  specifico ).

4. Offerta economica  inferiore alla base d’asta prevista per ogni singolo prodotto . L’offerta anche di un solo prodotto con un importo pari o superiore alla base d’asta indicata nel capitolato tecnico comporterà l’esclusione dalla partecipazione per il medesimo lotto.  

I lotti per i quali non è prevista la determinazione della base d’asta saranno soggetti a verifica di congruità dei prezzi con facoltà per l’Azienda Capofila, ex comma 3-bis art. 81 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.,  di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente.   
Non potranno partecipare alla presente gara, in qualunque modo o forma ( concorrente singolo, raggruppato o consorziato) , operatori economici che si trovino in una delle situazioni di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.

In caso di partecipazione in RTI/Consorzio ordinario saranno esclusi i soggetti partecipanti individualmente alla procedura e/o facenti parte di più di un raggruppamento /consorzio ; saranno altresì esclusi tutti i soggetti facenti parte dello stesso raggruppamento/consorzio del quale fa parte il soggetto che ha commesso tale violazione.

Ogni operatore economico , in qualunque modo o forma si presenti (concorrente singolo, raggruppato o consorziato), deve comprovare individualmente il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e il possesso dei requisiti di idoneità e moralità professionale di cui all’art. 39 del medesimo decreto. 

ART.  3   NORME DI LEGGE APPLICATE, MODALITA’ GENERALI  E  TERMINOLOGIE  UTILIZZATE.
Il presente Accordo Quadro viene istituito ai sensi del comma 1 e 2 dell’art. 33 del D.Lgs. n.163/2006 e smi ( Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e segnatamente ai sensi dell’art. 59 del Dlgs 163/06 e smi  , e svolto attraverso l’esperimento di una “Procedura Aperta” da aggiudicare ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi e dunque con il criterio del prezzo più basso  previa verifica della conformità dei prodotti offerti da parte della  commissione tecnica.

L’accordo quadro verrà concluso, per ogni singolo Lotto , con il solo operatore economico risultato primo in graduatoria di merito e dichiarato aggiudicatario definitivo.

L’istituto dell’ Accordo quadro ai sensi della Guida pratica per i contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DPCM 9 dicembre 2002 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri vincola il soggetto aggiudicatario all’espletamento delle prestazioni in favore della stazione appaltante secondo le condizioni ivi stabilite  ma non vincola la stazione appaltante all’acquisto delle quantità di beni presuntivamente stimate nell’ambito dell’accordo, se non ne ha necessità.
Potranno  essere ammesse offerte di Imprese riunite in associazione  temporanea  solo di tipo orizzontale con le modalità  ed  i limiti previsti dagli artt. 34 e 37 del D. Lgs. n.163/06. 

E’ consentito l’avvalimento  con i limiti sanciti dal Consiglio di Stato, sez. III, 03/09/2013, n. 4386; sez. VI, 13 giugno 2013, n. 3310 .

E’ ammesso il subappalto, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 118 del D.Lgs. n.163/06, per tutte le prestazioni oggetto della presente procedura. Il concorrente dovrà indicare le forniture , i servizi o le relative parti che intende subappaltare. L’assenza di tale indicazione o la mancanza dei limiti, formalità e condizioni di cui al citato art. 118 del D. Lgs n. 163/2006 comporta l’inammissibilità del subappalto in fase di esecuzione.
E' vietato cedere a terzi tutto o in parte il contratto ai sensi dell'artt. 1406 e 1656 del Codice   Civile. 

Terminologie utilizzate:

Come variamente riportate all’interno del presente Disciplinare si intende , senza possibilità di equivoco,  per: 

· Azienda Capofila/Capofila = Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania;

· Azienda/ AOG /Ente/Ospedale/Aziende/a = Aziende consorziate; 

· Ditta concorrente = una qualsiasi impresa che partecipi alla presente gara.

· Ditta aggiudicataria/ Appaltatore/ Aggiudicatario-a /Ditta  Ditta/Appaltatrice = la ditta risultata aggiudicataria di un lotto o di un singolo articolo posto in gara secondo le modalità di cui al presente Disciplinare.

· Ditta esclusa = si intende quel soggetto candidato escluso dalla partecipazione alla gara perché non in possesso dei requisiti minimi richiesti o che abbia prodotto una documentazione incompleta o non conforme tale da comportare, a norma del presente Disciplinare, l’esclusione dalla gara.

· Mandataria= Capogruppo RTI

· Mandante= Associata del RTI 

· smi = successive modifiche e integrazioni.

ART. 4  DURATA DELLA FORNITURA
Per la Azienda Capofila l’appalto avrà la durata di 4  anni decorrenti dalla data che verrà indicata nella  deliberazione di aggiudicazione definitiva (ovvero altra data indicata nella medesima deliberazione o nella lettera contratto/commessa ) mentre il periodo di valenza contrattuale per le Aziende Consorziate decorrerà dalla data di adozione della delibera di recepimento degli atti ma con termine di validità coincidente con la data di scadenza indicata dall’Azienda Capofila.
In ogni modo , nel caso di esaurimento del  periodo contrattuale previsto  , la ditta appaltatrice dovrà obbligatoriamente proseguire nella esecuzione della fornitura , a scadenza avvenuta ed anche senza formale comunicazione da parte di ogni singola azienda , per ulteriori mesi 6 sino alla aggiudicazione della nuova gara di bacino ed alle medesime condizioni contrattuali anche in assenza di apposito preavviso formale. 

E’ escluso in caso di scadenza contrattuale, con la sola eccezione della proroga operativa, ogni tacito rinnovo.
ART.  5   PRODOTTI DA FORNIRE
Il materiale da fornire e le specifiche caratteristiche, vengono descritte nell’allegato Capitolato tecnico, composto da  complessivamente  n° 6 allegati tecnici , per un totale complessivo di 479 lotti,  unici  ed  indivisibili nella loro articolazione .  
Le ditte potranno presentare offerta solo nel caso in cui siano in grado di fornire l’intero materiale ricompreso in ogni singolo lotto.

Sarà consentita, ai sensi dell’art. 68, comma 6 del D. Lgs n. 163/2006 e del DA n° 01464/2011 , l’offerta di prodotti aventi caratteristiche equivalenti da un punto di vista funzionale ritenuto effettivamente come tale dai componenti tecnici della Commissione tecnica .

Sarà ritenuto tollerabile un range di oscillazione del + / - 10% sulle unità di misura a condizione che tale range non venga dichiarato pregiudizievole della tipologia di utilizzo da parte della Commissione Tecnica. 

La fornitura del materiale di consumo dedicato alle apparecchiature in dotazione potrà riguardare sia materiale originale che compatibile purché in condizione di garantire la massima sicurezza nell’utilizzo e dunque con assunzione , anche con la sola presentazione della offerta , di piena responsabilità civile e penale da parte del fornitore per eventuali malfunzionamenti o danni su persone e cose conseguenti all’utilizzo del prodotto dichiarato come utilizzabile sulla apparecchiatura .
Saranno escluse le offerte parziali o condizionate. Nel caso di indicazione di condizioni relative a quantitativi minimi di ordine o a modalità diverse da quelle previste nel presente disciplinare si potrà procedere a dichiarazione di decadenza dalla aggiudicazione. 

Verranno escluse dalla partecipazione al  lotto di riferimento le offerte delle  ditte ritenute non conformi o non valutabili o quant’altro dalla apposita Commissione tecnica.
Requisiti tecnici della fornitura:

I prodotti oggetto della presente fornitura devono essere conformi, pena esclusione dalla gara, ai requisiti previsti da qualsiasi norma nazionale o europea  o disposizione anche se sopravvenuta, che ne regolamenti o ne disciplini la produzione, il confezionamento, il trasporto e la vendita. 

Se nel corso della somministrazione dovessero intervenire nuove norme di legge, la Ditta fornitrice, a pena di decadenza dall’aggiudicazione, è tenuta ad uniformarsi a  tali prescrizioni. I materiali che venissero forniti e risultassero mal funzionanti, dovranno essere sostituiti senza ulteriore aggravio economico per l’Azienda. Tutti i prodotti devono essere conformi ai requisiti stabiliti dalla  Direttiva  93/42/CEE  (dispositivi medici recepita con D. Lgs. 24 Febbraio 1997 n° 46 e successive modifiche ed integrazioni nel rispetto delle norme in ordine a confezionamento, etichettatura e tipo di materiale).
ART.  6   IMPORTO PRESUNTO
Il valore complessivo , su base annua , che l’Aziende Sanitarie consorziate   ritengono necessario per garantire l’approvvigionamento annuale dei beni oggetto della presente gara è di  € 1.525.000,00  I.V.A . esclusa .
La presente gara viene espletata utilizzando la forma contrattuale dell’ “Accordo Quadro “ in virtù del quale gli approvvigionamenti potranno essere regolati in via principale , anche a fronte della indicazione di quantitativi cumulativi per singolo lotto di riferimento , solo sui volumi complessivi di spesa per singola azienda sanitaria riportati nelle premesse del presente disciplinare o come aggiornati all’ultimo esercizio finanziario e dunque senza alcun impegno relativamente alle quantità  indicate per singolo lotto posto in gara vigendo il principio indicato dalla Guida Pratica per i Contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DPCM 9 dicembre 2002 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in virtù del quale l’accordo quadro vincola il soggetto aggiudicatario all’espletamento delle prestazioni in favore della stazione appaltante secondo le condizioni ivi stabilite  ma non vincola la stazione appaltante all’acquisto delle quantità di beni presuntivamente stimate nell’ambito dell’accordo se non ne ha necessità.
PARTE SECONDA:   PROCEDURA DI GARA
ART. 7  CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA
La fornitura sarà aggiudicata per singolo lotto unico ed indivisibile   con  il  criterio di cui all’art.  82 del Dlgs 163/06 e smi previa verifica della conformità dei prodotti offerti da parte della commissione tecnica. 
La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta valida per lotto.

E’ fatto divieto di presentare offerte alternative e/o condizionate, o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta, propria o altrui , pena l’esclusione. Non sono ammesse offerte plurime.

Il presente Accordo quadro prevede la instaurazione del rapporto di possibile fornitura in capo al solo  operatore aggiudicatario del singolo lotto.

ART. 8   PREZZI DI RIFERIMENTO NONCHE’ VERIFICA CONVENIENZA ECONOMICA AI SENSI DEL DLGS 163/06 E SMI .

Nella formulazione dell’offerta le ditte concorrenti dovranno basarsi sui prezzi del proprio listino (della casa madre o in caso di importatore/distributore nazionale di quest’ultimo) in vigore.   La percentuale di sconto indicata in offerta potrà essere utilizzata come base di partenza anche per i codici non contemplati nell’elenco tecnico descrittivo della fornitura ma per eventuali prodotti che dovessero rendersi necessari in corso d’opera .
Nel caso di entrata in vigore , anche in corso di fornitura , di prezzi di riferimento nazionali o regionali inferiori la ditta dovrà obbligatoriamente adeguarsi.
L’offerta economica dovrà essere inferiore alla base d’asta prevista per ogni singolo prodotto . La offerta anche di un solo prodotto con un importo pari o superiore alla base d’asta indicata nel capitolato tecnico comporterà l’esclusione dalla partecipazione per il medesimo lotto. 

I lotti per i quali non è prevista la determinazione della base d’asta saranno soggetti a verifica di congruità dei prezzi con facoltà per l’Azienda Capofila, ex comma 3-bis art. 81 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 7 del D.A. n. 01464/11 del 02.08.2011,  di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente.
ART. 9   DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA  PER  CONCORRERE  E  MODALITA’ DI   PRESENTAZIONE   DELL’OFFERTA. 
Ciascuna impresa partecipante alla gara dovrà presentare, nel termine perentorio previsto e nel luogo indicati nel bando integrale di gara, un plico sigillato con ceralacca (o con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo dalla ditta concorrente a garantirne la integrità) , che dovrà riportare esternamente la denominazione del mittente, l’indirizzo (e cioè la denominazione o ragione sociale e telefax ed email ufficiale) e la dicitura: “Accordo Quadro per l’affidamento della fornitura per somministrazione di materiale specialistico di chirurgia toracica, pediatrica ed altro ”  e contenere , a pena di esclusione, tutta la documentazione indicata nel presente Disciplinare di gara e con le modalità ivi precisate.
Il plico dovrà pervenire , a mezzo posta o corriere o recapitato brevi manu, entro e non oltre l’ora e la data indicata nel bando di gara integrale, all’UFFICIO PROTOCOLLO GENERALE DELL’ARNAS GARIBALDI , P.zza S.M. di Gesù n. 5/7 , C.A.P.95123 – CATANIA.

Ai fini della verifica del rispetto del termine farà  fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione apposta dall’Ufficio Protocollo.

L’ARNAS Garibaldi non risponde di eventuali consegne effettuate in luoghi diversi da quello ufficialmente indicato.   
In caso di R.T.I. costituiti/costituendi e di Consorzi, al fine dell'identificazione della provenienza del plico, a pena di esclusione, quest'ultimo dovrà recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione:

- dell'impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.l. costituito o costituendo, o di una delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di Consorzi costituendi;

- del consorzio, in caso di consorzio costituito o di consorzio stabile.

Il plico dovrà altresì riportare le indicazioni (cioè, la denominazione o ragione sociale) di tutte le imprese raggruppate o raggruppande.

L'invio del plico contenente l'offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità dell’ARNAS Garibaldi di Catania ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, il plico non pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza all'Ufficio Protocollo dell’ARNAS Garibaldi . L’ ARNAS  Garibaldi non risponde degli eventuali errori o negligenze, nel recapito dei plichi, commessi dai corrieri privati incaricati della consegna.
Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo.

IL PLICO DOVRÀ CONTENERE ,pena l’esclusione,  le seguenti buste, tutte sigillate con ceralacca ( o con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo dalla ditta concorrente a garantirne la integrità e la riservatezza) , che dovranno riportare all’esterno le seguenti diciture:

· Busta n. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

· Busta n. 2 – DOCUMENTAZIONE TECNICA
· Busta n. 3 – OFFERTA ECONOMICA
 Al fine dell'identificazione della provenienza delle buste queste ultime dovranno recare il timbro dell'offerente o altro diverso elemento di identificazione.

In ogni caso, tutte le buste all'interno del plico dovranno essere chiuse, sigillate sui lembi di chiusura  con ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni. 

In caso di R.T.I. o di Consorzi, al fine dell'identificazione della provenienza delle buste, le stesse dovranno recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione:

- dell'impresa mandataria o di una delle imprese mandanti in caso di R.T.I. costituito o costituendo o di una delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di consorzi costituendi;

- del consorzio, in caso di consorzio costituito o di consorzio stabile.

Le buste dovranno riportare, rispettivamente, la dicitura ed avere il contenuto di seguito indicati:
BUSTA N. 1 – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA : 

Dovrà contenere a pena di esclusione dalla gara, la seguente documentazione (per la predisposizione delle dichiarazioni si raccomanda l’utilizzo dei Modelli allegati al presente Disciplinare):

1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA:  (redatta secondo il MODELLO 1 allegato al presente Disciplinare ), datata e sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente o da persona munita dei necessari poteri di firma, contenente la precisa indicazione della denominazione sociale e della sede legale del soggetto concorrente, nonché dell’indirizzo e del numero di fax al quale recapitare qualsiasi comunicazione relativa alla gara;  la domanda di partecipazione e le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti successivi devono essere corredate da copia fotostatica, non autenticata, del documento di identità del dichiarante in corso di validità.  
2. DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE RESE AI SENSI DEL DPR N. 445/2000 DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA CONCORRENTE O DA PROCURATORE E  SEGNATAMENTE:

2.1 Dichiarazione di cui al MODELLO 2 allegato al presente disciplinare;
2.2 Dichiarazione  di cui al MODELLO 3 allegato al presente disciplinare;
2.3 Dichiarazione di cui al MODELLO 4 allegato al presente disciplinare;

2.4 Dichiarazione di cui al MODELLO 5 allegato al presente disciplinare (per materiale di consumo dedicato ORIGINALE) 
2.5 Dichiarazione di cui al MODELLO 6 allegato al presente disciplinare (per materiale di consumo dedicato COMPATIBILE)
2.6 Dichiarazione di cui al MODELLO 7 allegato al presente disciplinare (nell’ipotesi di subappalto).
N.B. In caso di raggruppamenti o consorzi, sia se già costituiti sia se non ancora costituiti, le dichiarazioni di cui ai superiori punti 1 e 2  dovranno essere presentate , a pena di esclusione, da ciascuna impresa offerente che costituisce o costituirà il raggruppamento o il consorzio. 
3. CAUZIONE: l'offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria forfetaria, sotto forma di polizza fidejussoria bancaria o assicurativa, pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo  del  lotto o dei lotti per cui la ditta partecipa  ( utilizzare valori  riportati nella sottostante tabella riassuntiva )
	LOTTO 
	( Valore presunto spesa nel quadriennio) Iva esclusa
	Valore deposito cauzionale per lotto ( 2%)

	Lotto 1  
Toracica 
	1.200.000
	24.000

	Lotto 2
 Pediatrica 
	800.000
	16.000

	Lotto 3 
ORL 
	1.200.000
	24.000

	Lotto 4 
Proctologia 
	220.000
	4.400

	Lotto 5 Neonatologia
	100.000
	2.000

	Lotto 6 
Materiale dedicato
	2.580.000
	51.600


L’importo della garanzia da prestare potrà essere ridotto del 50% nel caso in cui venga allegata copia della Certificazione del sistema di qualità posseduta. Si precisa inoltre che, in caso di partecipazione in RTI e/o consorzio ordinario, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le imprese che lo costituiscono siano in possesso della predetta certificazione, attestata da ciascuna impresa secondo le modalità sopra previste.

 La garanzia prestata dovrà espressamente prevedere quanto segue :

1. In caso di RTI la indicazione di tutte le imprese facenti parte del raggruppamento;
2. La rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonchè l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

3. Essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del D.Lgs. n. 163/06, qualora l'offerente risultasse aggiudicatario;

4. Validità non inferiore al 31.12.2014 ed impegno ad  essere rinnovata per ulteriori  180 giorni nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

Nel caso di partecipazione in RTI o Consorzio ordinario non ancora costituiti al momento di presentazione della domanda, la cauzione può essere presentata anche solo da una delle più imprese, ma dovrà essere rilasciata a garanzia di ciascuna impresa che costituirà il raggruppamento /Consorzio e con espressa menzione delle imprese raggruppate garantite.  
4.   DOCUMENTAZIONE COMPROVANTE L’ AVVENUTO PAGAMENTO. 
Il partecipante, in forma singola o associata, è tenuto al versamento della contribuzione per la copertura dei costi  relativi al funzionamento dell’ Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’ art. 1 comma 65 e 67 legge n. 266/2005 e giusta deliberazione dell’AVCP  del 21.12.2011.

Il partecipante è tenuto a dimostrare , al momento della presentazione dell’offerta, di aver effettuato il versamento dovuto e dovranno allegare alla documentazione amministrativa i documenti comprovanti l’avvenuto versamento.   

Il concorrente è tenuto ad allegare alla domanda di partecipazione  la comprova dell’avvenuto versamento in favore dell’AVCP .
L’importo da versare per ogni singolo lotto e il codice identificativo CIG sono quelli riportati nell’allegatp denominato “ELENCO CIG”. 
Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata e sotto esplicata, sarà comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it.

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire i sopra citati codici CIG. 

Il sistema consentirà:

- il pagamento diretto mediante carta di credito;

- la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento.

Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione:

1. online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le istruzioni a video oppure il manuale del servizio da parte della AVCP stessa. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare alla domanda di partecipazione, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede d’iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;

2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato,in  originale o in copia autentica o in copia munita di dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000, alla domanda di partecipazione.

NB: Sia nel caso di ATI costituita che di ATI non ancora costituita il versamento sarà  unico ed effettuato dalla capogruppo.
5. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. - TITOLATA DICHIARAZIONE DI CAPACITA’ ECONOMICA E TECNICA PER CONCORRERE ALLA GARA - sottoscritta dal legale rappresentante e con allegata copia di un documento di riconoscimento in corso di validità, attestante:

5.1 di partecipare per i  lotti  n. _____________________________________________  e dunque per complessivi n__________ lotti ;
5.2 di avere realizzato un fatturato globale nel triennio 2011/​2013 pari ai valori riportati nella sottostante tabella;

5.3 di avere realizzato nel triennio 2011/​2013  un fatturato specifico nel settore oggetto della gara ​ segnatamente produzione/vendita  di Presidi medico chirurgici” presso strutture sanitarie pubbliche o private di ambito nazionale o europeo ​ pari pari ai valori riportati nella sottostante tabella:

	LOTTO 
	( Valore presunto spesa nel quadriennio) Iva esclusa
	Valore Fatturato globale Iva esclusa 
	Valore fatturato Specifico Iva esclusa 

	Lotto 1  Toracica 
	1.200.000
	850.000
	600.000

	Lotto 2 Pediatrica 
	800.000
	550.000
	400.000

	Lotto 3 ORL 
	1.200.000
	850.000
	600.000

	Lotto 4 Proctologia 
	220.000
	150.000
	110.000

	Lotto 5 Neonatologia
	100.000
	70.000
	50.000

	Lotto 6  Materiale dedicato
	2.580.000
	1.800.000
	1.250.000


5.4 di presentare in alternativa ai requisiti richiesti ai superiori punti 5.2. e  5.3. una polizza assicurativa o bancaria pari all’ importo di fatturato globale e/o specifico richiesto o a parte di esso ( dichiarazione da fare solo in caso di utilizzo ).  

5.5 Elenco delle principali forniture prestate negli ultimi tre anni con l'indicazione degli importi fatturati , delle tipologie di Presidi Medico Chirurgici forniti ,  delle date e dei destinatari, pubblici o privati delle  forniture stesse – NB:  la ditta concorrente dovrà indicare un elenco di forniture il cui valore di quelle analoghe all’oggetto della gara dovrà essere comunque pari o superiore al fatturato specifico minimo richiesto per concorrere -.

Le società che non risulteranno in possesso dei requisiti previsti ai  superiori  punti  5.2), 5.3) e non presenteranno l’elenco di cui al punto 5.5 )  verranno escluse dalla gara direttamente in seduta di ammissione preliminare.

6. COPIA DELL’ OFFERTA  ECONOMICA  PRESENTATA SENZA    PREZZI. 

SPECIFICA DELLE MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE PER LE IMPRESE RAGGRUPPATE:

· I documenti indicati ai precedenti punti n. 1), 2), 5) e 6)  dovranno necessariamente essere presentati da ciascuna delle imprese riunite.
· I documenti indicati al precedenti punti n. 3) e n. 4) potranno essere presentati e il versamento effettuato, sia nel caso di ATI costituita che di ATI non ancora costituita, dalla capogruppo(  nel caso di ATI non ancora formalmente costituita la cauzione dovrà essere intestata a garanzia di tutte le imprese - da indicare nominalmente - anche se sottoscritta soltanto dalla mandataria).

· Nell’eventualità l’impresa o l’ATI partecipante alla gara omettesse la presentazione anche di  un solo dei documenti o delle dichiarazioni elencate ai precedenti punti da 1) a 6) verrà esclusa dalla gara.
· IN CASO DI  AVVALIMENTO: In applicazione delle disposizioni previste dall’art. 49 del D.Lgs 163/06 le imprese concorrenti che intendono partecipare alla presente gara possono soddisfare la richiesta del possesso dei requisiti di carattere tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di altro soggetto. Ai fini di quanto previsto, il concorrente dovrà presentare la seguente documentazione:  

a. Una dichiarazione resa,  ai sensi e con le forme di cui al DPR n. 445/2000 e s.m.i.,   dal legale rappresentante dell’impresa  attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara , con specifica indicazione dei requisiti CONCRETAMENTE MESSI A DISPOSZIONE  dall’impresa ausiliaria ;

b. Una dichiarazione resa, ai sensi e con le forme del DPR n. 445/2000 e s.m.i. ,  sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs  n. 163/2006 e s.m.i. nonché il possesso attuale dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;

c. Una dichiarazione resa, ai sensi e con le forme di  cui al DPR n. 445/2000 e s.m.i. , dall’impresa ausiliaria con cui si obbliga verso il concorrente e verso la stazione  appaltante per tutta la durata dell’appalto a mettere a disposizione le risorse di cui carente il concorrente;

d. Una dichiarazione resa, ai sensi e con le forme di  cui al DPR n. 445/2000 e s.m.i. , dall’impresa ausiliaria con cui la quale la stessa attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata e consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.;

e.  CONTRATTO, in originale o copia autenticata, nel quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

f. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

La mancanza di anche uno solo dei documenti indicati ai superiori punti a, b, c, d, e, f   comporterà l’esclusione  dalla gara. 

Non è consentito , a pena di esclusione, che in relazione a ciascuna gara più concorrenti si avvalgano della stessa impresa ausiliaria e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che la concorrente, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006

DUVRI

DUVRI debitamente compilato e sottoscritto allegato. In particolare la ditta concorrente dovrà compilare il documento per la valutazione dei rischi da interferenze ( DUVRI) predisposto dall’Azienda ospedaliera ai sensi della Legge 3/08/2007 n. 123, dell’art. 26 del D. L.vo n.81/08 e della Determinazione del 5.03.2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, per la parte di propria spettanza e controfirmato in ogni sua pagina dal titolare dell’impresa individuale o dal legale rappresentante, o, comunque da persona abilitata  ad impegnare la Ditta stessa.  Tale documento potrà successivamente essere aggiornato dalla stessa Azienda ospedaliera, anche su proposta dell’esecutore del contratto, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico ed organizzativo incidenti sulle modalità organizzative; tale documento potrà inoltre essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione dell’Azienda ospedaliera.  

BUSTA N. 2 – DOCUMENTAZIONE TECNICA,   
Chiusa, pena l’esclusione, in distinta busta sigillata con ceralacca marchiata o con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo a garantire la segretezza del contenuto, dovrà contenere   la documentazione di seguito indicata.
Le ditte concorrenti per concorrere alla gara dovranno obbligatoriamente presentare una ampia  documentazione tecnica, redatta in lingua italiana, ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. n. 163/2006, particolareggiata sulle caratteristiche dei prodotti, la quale dovrà contenere tutti gli elementi utili per consentire la valutazione tecnico-funzionale degli stessi e dovrà essere  corredata dai seguenti documenti:

1. Catalogo ufficiale dei prodotti offerti con depliants illustrativi e relative  schede tecniche , redatti esclusivamente dalla ditta produttrice del materiale proposto o dal distributore nazionale o dall’importatore (al fine della identificazione dello status della ditta concorrente verrà presa in considerazione la qualità evidenziata nella apposita dichiarazione) da cui ricavare le caratteristiche dei prodotti offerti.  
2. Per quanto riguarda il materiale di consumo da destinare all’utilizzo su apparecchiature in dotazione, dalla documentazione tecnica in parola dovranno evincersi i seguenti dettagli:
a) esatta descrizione dei dispositivi offerti, codice del dispositivo assegnato dal produttore con il nome dell’Impresa produttrice e paese d’origine, eventuale codice assegnato successivamente dal rivenditore con nome e paese d’origine di quest’ultimo;
b) destinazione d’uso;
c) se trattasi di prodotto originale o compatibile ;
f) se dispositivo non sterile: idoneità del prodotto alla sterilizzazione e metodo di sterilizzazione compatibile;
Allo scopo di rendere immediatamente riconoscibile il prodotto offerto, sulla documentazione tecnica di cui sopra, dovranno essere bene evidenziati, il nome dell’impresa ed il numero della voce di cui allo schema cui si riferisce.
Non verranno prese in considerazione schede tecniche redatte dalla  ditta concorrente nel caso in cui la  stessa: 

1. risulti essere solo rivenditore dei prodotti offerti;

2. non risulti essere distributore nazionale/importatore dei prodotti offerti.

Le stesse ditte potranno predisporre eventuali traduzioni dei depliant e/o schede  tecniche. 

La Commissione valuterà soltanto quanto rilevato nelle schede tecniche redatte dalla ditta produttrice o dal distributore nazionale o dall’importatore. La mancata rilevazione – al fine della identificazione del redattore della scheda tecnica - del marchio, del timbro, del logo o quant’altro, faranno ritenere le schede tecniche come anonime  e pertanto non valutabili con diretto riflesso sul giudizio tecnico da esprimere.

Non saranno valutate schede tecniche o depliant recanti:

· correzioni dei dati a penna o a mezzo targhetta autoadesiva;

· dati trascritti ex-novo o aggiunti o sovrapposti a penna o a mezzo targhetta autoadesiva . 

Sarà obbligo della ditta indicare su ogni  depliant e scheda tecnica la numerazione del Lotto di riferimento. In caso di inadempienza verrà dichiarata la “Non valutabilità” del prodotto offerto in quanto non costituirà obbligo per la Commissione la ricerca del lotto cui potrebbe riferirsi  il prodotto offerto dalla ditta. 

Non costituirà obbligo per la Commissione la effettuazione di valutazioni di tipo “ intuitivo o induttivo”   e pertanto i prodotti per i quali non sarà possibile risalire con esattezza – sulla base delle informazioni fornite dalla ditta concorrente  - ai dati richiesti in capitolato  saranno dichiarati “Non Valutabili”. I prodotti dichiarati “Non valutabili” , alla pari dei prodotti “Non Conformi” ,non saranno    ammessi alla fase di aggiudicazione provvisoria  .

NB: LE DITTE DOVRANNO AVERE CURA DI RIUNIRE – ATTRAVERSO APPOSITA PINZETTATURA – TUTTA LA DOCUMENTAZIONE RELATIVA AD OGNI  SINGOLO LOTTO.

Le schede tecniche dei prodotti offerti dovranno consentire di risalire ai medesimi codici indicati nell’offerta. Nel caso in cui il codice indicato nella copia dell’offerta senza prezzi dovesse risultare inesistente ovvero diverso da quello del depliant il prodotto offerto verrà giudicato “NON VALUTABILE“.      
In uno ai suindicati elenchi occorrerà presentare  il catalogo ufficiale citato negli stessi;

La mancata rilevazione del catalogo ( o documento specificato) su cui si basa il suindicato riferimento comporterà la non valutabilità del prodotto offerto per impossibilità di verificarne le caratteristiche ufficiali 

Sarà obbligo della ditta indicare su ogni Scheda tecnica la numerazione del Lotto di riferimento . In caso di inadempienza verrà dichiarata la “Non valutabilità” del prodotto offerto in quanto non costituirà obbligo per la Commissione la ricerca del lotto cui potrebbe riferirsi  il prodotto descritto e offerto dalla ditta. 

Le schede tecniche dovranno contenere i medesimi codici dei prodotti richiesti nonché consentire di risalire a tutte le informazioni tecniche richieste. 
La rilevazioni sulla copia dell’offerta economica di codici inesistenti sulle schede tecniche e/o sul catalogo comporterà la non valutabilità del prodotto .

Per  tutti i lotti la non valutabilità alla pari della non conformità comporterà la esclusione dalla partecipazione alla fase di aggiudicazione provvisoria del lotto di riferimento. 
Nel caso di prodotti ritenuti equivalenti la ditta dovrà formalmente segnalarne la sussistenza, con separata dichiarazione da allegare alla documentazione tecnica prodotta, ai sensi dell’art. 68 comma 6  del D. Lgs 163/06 . La asserita equivalenza verrà verificata dalla Commissione tecnica che si riserva di ritenerla effettivamente tale  in rapporto alla specifica tipologia di utilizzo clinico del prodotto richiesto, pena un giudizio di non valutabilità/non conformità. 

N.B. : Al fine di consentire in seduta pubblica la verifica della documentazione tecnica presentata dalle ditte concorrenti,  le stesse  dovranno avere cura di redigere un elenco analitico della documentazione tecnica presentata. 
BUSTA N. 3 – OFFERTA ECONOMICA ,   dovrà contenere quanto di seguito indicato       
L’offerta in bollo legale corrente,  dovrà essere chiusa , pena l’esclusione in distinta busta sigillata con ceralacca marchiata (o con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo a garantire la segretezza dell’offerta)  che deve riportare esternamente:

- le indicazioni riguardanti l’impresa concorrente (ditta, ragione o denominazione sociale). In caso di partecipazione di RTI/Consorzio ordinario non ancora costituito al momento della presentazione della domanda , le suddette indicazioni devono riguardare tutte le imprese raggruppande/consorziate e la dicitura :”Busta 3 Offerta economica”  

L’offerta da redigersi su carta intestata della ditta e sottoscritta dal legale rappresentante  o altra figura dotata di potere di rappresentanza , ( in caso di ATI costituita sarà sufficiente la firma dell’Azienda capogruppo mandataria; in caso di ATI costituenda l’offerta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da parte di tutte le ditte associande) per ogni lotto  dovrà  essere redatta indicando obbligatoriamente quanto segue : 
a) Numerazione del lotto cui si partecipa;

b) Denominazione commerciale dei singoli prodotti offerti;

c) Codice CND ,  numero di Repertorio nazionale Dispositivi Medici,  Codice AIC (se previsto)        Codice ATC ( se previsto)

d) Codice interno alla ditta di classificazione di ogni prodotto;

e) Confezionamento di vendita ( singolo pezzo, più pezzi etc.)

f) Costo unitario  Iva esclusa, di ogni singolo articolo ricompreso nel Lotto (  in numeri e lettere) ;

g) Percentuale  di sconto praticata sul prezzo di listino vigente;

h) Costo Iva esclusa di ogni singola confezione ( calcolato sulla base del prezzo offerto )

i) Percentuale di Iva da applicare 

j) che la validità dell’offerta è di _______gg.  (minimo 180 gg  lavorativi);

MATERIALE DI CONSUMO DEDICATO

Oltre quanto su indicato,  l’offerta economica relativa al materiale di consumo dedicato dovrà contenere altresì il seguente dettaglio:

a) Marca e modello del prodotto  offerto;

b) codice prodotto del fornitore e codice prodotto del produttore (fabbricante), nome commerciale e descrizione (per i “kit/set” le predette informazioni dovranno essere fornite, distintamente, per i singoli componenti dei “kit/set” stessi, anche nel caso in cui nello Schema non siano stati esplicitamente indicati);

c) specificare se trattasi di prodotto originale o compatibile ;

d) prezzo unitario offerto al netto dell’IVA, in base all’ unità di misura indicata nello Schema: pezzo/confezione, espresso in cifre ed in lettere, al netto dell’I.V.A.; (per i “kit/set” dovrà essere indicato distintamente sia il prezzo dell’intero “kit/set” che il prezzo dei singoli componenti del “kit/set” stesso (l’Azienda si riserva la facoltà di acquistare, anche separatamente se possibile , i vari componenti dei “kit/set”);

AVVERTENZE :

Il valore risultante dalla formula per il calcolo del costo complessivo del lotto non costituisce in alcun modo vincolo contrattuale per le Aziende sanitarie  risultando essere esclusivamente una modalità empirica per consentire la comparazione delle offerte (allo scopo di potere identificare il prezzo più basso ) tenuto conto che in ogni modo , l’ accordo quadro , ai sensi della guida pratica per i contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari emanato ai sensi dell’art. 2, comma 2 del DPCM 9 dicembre 2002 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri , non vincola la stazione appaltante all’acquisto delle quantità di beni o servizi presuntivamente stimate nell’ambito dell’accordo, se non ne ha necessità.
L’aggiudicazione  avverrà sulla base del costo complessivo del lotto calcolato come indicato ai superiori punti.
L’offerta economica dovrà essere  inferiore alla base d’asta prevista per ogni singolo prodotto . La offerta anche di un solo prodotto con un importo pari o superiore alla base d’asta indicata nel capitolato tecnico comporterà l’esclusione dalla partecipazione per il medesimo lotto;
I lotti per i quali non è prevista la determinazione della base d’asta saranno soggetti a verifica di congruità dei prezzi con facoltà per questa ARNAS, ex comma 3-bis art. 81 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.,  di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente.
L’offerta dovrà  essere sottoscritta dal legale rappresentante della ditta o da persona munita dei necessari poteri di rappresentanza. 
In caso di Imprese riunite l'offerta dovrà essere predisposta con  le medesime modalità previste dall'art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006.

In caso di Imprese riunite l'offerta dovrà essere predisposta con le modalità di cui all’art. 37  D.Lgs. 163/06: per i raggruppamenti o consorzi già costituiti , l’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante (o altro soggetto avente il potere di impegnare legalmente la stessa) della mandataria capogruppo o del consorzio, munito di debita procura conferita ai sensi dell’art. 37 comma 15 del D.Lgs n. 163/2006; per i raggruppamenti o consorzi non ancora costituiti, atteso il disposto del comma 8 dell’art. 37 del D.Lgs  n. 163/2006,  l’offerta dovrà  essere sottoscritta congiuntamente dai legali rappresentanti (o altre persone aventi il potere di impegnare legalmente le stesse)  di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.
Nel caso di errato,  impreciso , mancato rispetto delle suindicate modalità di formulazione dell’offerta nel procedimento di conteggio del costo complessivo  del lotto non si procederà, in sede di gara, ad alcun ricalcolo dell’offerta ma si procederà solo decretando l’esclusione della ditta dalla partecipazione per il lotto a causa del mancato rispetto delle previsioni di formulazione e calcolo dell’offerta per la formulazione della graduatoria di merito .

Trattandosi di Lotti unici ed indivisibili la mancanza  di anche uno solo dei prodotti compresi nel lotto farà ritenere “non conforme” , e dunque esclusa , l’offerta presentata per il lotto di riferimento;

L'Amministrazione  non risponde di eventuali errori commessi dalla   ditta  nel  calcolo   o nella trascrizione del prezzo e dunque l’approvvigionamento avverrà solo al costo indicato ( solo nel caso di offerta più vantaggiosa per l’ Amministrazione).

Nel  caso  in  cui, da riscontro  successivo  alla  aggiudicazione,   utilizzando  i  dati  contenuti   nell'elenco  analitico,   ovvero su formale segnalazione da parte di ditta concorrente , venisse   rilevato  un  erroneo e/o artificioso calcolo del costo complessivo del lotto da  parte      della  ditta,  che abbia comportato una indebita aggiudicazione  in   favore  della  stessa , si procederà d’ufficio dichiarando la decadenza della ditta con scorrimento della relativa graduatoria e riportando il tutto nella relativa delibera di aggiudicazione definitiva.

In caso di offerte paritarie si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23/05/1924 n. 827.

L'offerta  potrà  essere formulata per tutti i lotti  o  solo per alcuni di essi.

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida per lotto;

I  prezzi si intenderanno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto ad eccezione della rivalutazione ISTAT se richiesta.
I costi indicati in offerta saranno ritenuti omnicomprensivi di tutti gli oneri diretti ed indiretti, comprensivi di ogni e qualsivoglia spesa per imballo, trasporto e consegna;

Non sono ammesse offerte incomplete o non redatte secondo la traccia di cui al superiore punto.

E’ fatto divieto di presentare offerte alternative o condizionate, pena l’esclusione.

L’offerta dovrà contenere l’indicazione del prezzo espresso in cifre ed in lettere e dovrà essere debitamente sottoscritta.

Il soggetto candidato è obbligato alla propria offerta per un periodo di gg. 180 lavorativi a decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte con eventuale richiesta di proroga – da parte della AOG - di ulteriori 90 giorni .
 ART.  10    FASE PRELIMINARE DI AMMISSIONE ALLA GARA 

Nel giorno ed all'ora previsti si procederà alla celebrazione della gara di che trattasi, presieduta da un Dirigente Amministrativo dell’Azienda capofila. Il Presidente sarà assistito da due testimoni e da un notaio in qualità di  Ufficiale Rogante.
In corso di seduta, ai sensi dell’art. 48 – comma 1° del D.Lgs 163/06,  si procederà, con sorteggio pubblico, alla scelta delle ditte concorrenti che, entro dieci giorni dalla ricezione di specifica richiesta, dovranno comprovare  il possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria , come dettagliato nel bando di gara integrale e nel Disciplinare, presentando , nello specifico n. 2 idonee dichiarazioni bancarie . In difetto, troveranno applicazione le sanzioni di cui al sopra citato articolo e specificatamente la esclusione dalla gara. 

La relativa comunicazione avverrà attraverso la esclusiva trasmissione di specifica nota per posta elettronica  certificata  inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nella autodichiarazione prodotta in sede di gara ovvero con notifica in sede di gara . Il report di avvenuta trasmissione sarà ritenuto sufficiente a dimostrarne la avvenuta ricezione e notifica. 

La  gara  resterà  sospesa  per  non   più   di  90  giorni lavorativi (prorogabili d’ufficio di ulteriori 60 in caso di consistente numero di ditte partecipanti).

A conclusione dei lavori il Presidente del seggio di gara  comunicherà alle  ditte  presenti, ed inserirà a verbale, la data  di  riconvocazione della seduta per l'espletamento della fase di   apertura delle offerte economiche. La  comunicazione  del Presidente  effettuata in  sede  di  gara  si  intenderà come notificata a tutte le  ditte concorrenti. Eventuali rinvii di tale data verranno comunicati solo via telefax o email,

La documentazione tecnica verrà aperta in seduta di ammissione preliminare e siglata nella prima pagina da almeno uno dei componenti il seggio per poi essere trasmessa alla Commissione tecnica cui spetterà il compito di verificarne la sussistenza quali/quantitativa lotto per lotto, la validità ai fini della verifica di conformità , la completezza e la attinenza.

In sede di ammissione preliminare dunque si  procederà  esclusivamente  alla verifica  della conformità della documentazione amministrativa  , a solo ad un generico accertamento della sussistenza di documentazione  tecnica  contenute nel plico n. 2  e della sussistenza del  plico n. 3.  

ART. 11   COMMISSIONE TECNICA 
Espletata la superiore fase, verrà dato mandato alla Commissione tecnica , nominata con atto successivo alla data di espletamento della seduta di ammissione preliminare , di procedere all’espletamento delle fasi di verifica tecnica .
La valutazione tecnica della Commissione verrà effettuata sulla scorta della documentazione tecnica  presentata dalle ditte concorrenti.
In caso di non conformità o non valutabilità  per tipologia, la ditta verrà esclusa dalla partecipazione al lotto.
Per tutti i Lotti  nel caso in cui singoli prodotti siano dichiarati non conformi o non valutabili   la Commissione tecnica procederà alla esclusione dalla partecipazione al lotto di riferimento.

Le valutazioni della Commissione tecnica risulteranno da apposito verbale.
ART . 12     FASE DI AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA

Nel giorno stabilito, in seduta pubblica, si procederà alla lettura/consegna  del verbale finale dei lavori della Commissione Tecnica ed alla apertura delle buste contenenti l’offerta economica, esclusivamente di quei concorrenti i cui prodotti offerti siano stati ritenuti conformi, con conseguente aggiudicazione provvisoria dei lotti posti in gara. 

L’ aggiudicazione avverrà  ai sensi  dell’art. 82 del D. Lgs. n. 163/2006 e cioè in  favore  della    ditta  che  , previa verifica di conformità tecnica dei prodotti offerti , abbia praticato il prezzo complessivo più basso per singolo lotto unico ed indivisibile.

ART . 13   COMUNICAZIONE DI ESCLUSIONE 

L’ ARNAS Garibaldi  si obbliga a dare comunicazione, relativamente alla fase di ammissione preliminare e aggiudicazione provvisoria , delle decisioni di esclusione dalla gara  solo mediante trasmissione di specifica email all’indirizzo indicato nella dichiarazione presentata in sede di gara con indicazione del motivo o dei motivi di esclusione 
 ART . 14    COMUNICAZIONE DELL’AGGIUDICAZIONE  PROVVISORIA DI GARA 

In seguito ad aggiudicazione dell’appalto, l’ARNAS Garibaldi si obbliga a dare comunicazione, anche in corso d’opera, delle decisioni prese a riguardo, mediante pubblicazione delle risultanze di gara, nella pagina bandi di gara del profilo committente: www.ao-garibaldi.ct.it ovvero attraverso email trasmessa all’indirizzo indicato nella dichiarazione presentata in sede di gara  secondo quanto previsto dall’art. 79 del D.Lgs 163/06. La pubblicazione varrà come avviso di pubblicazione, ai sensi dell’art. sopracitato, e  sarà obbligo delle imprese interessate prenderne visione.
ART . 15    OPPOSIZIONI E RILIEVI IN SEDE DI GARA 

In corso di espletamento delle sedute di gara di ammissione preliminare o di aggiudicazione provvisoria non potranno essere inseriti a verbale eventuali rilievi formulati  in corso di seduta dai rappresentanti delle ditte concorrenti presenti alla medesima seduta.

Eventuali contestazioni sulle decisioni assunte dal Presidente del seggio di gara o sulle valutazioni espresse dal Seggio di Gara o dalla Commissione tecnica dovranno essere formulate per iscritto ed indirizzate al Direttore Generale della AZIENDA OSPEDALIERA GARIBALDI n.q. di legale rappresentante dell’Azienda Capofila, entro 7 giorni dalla data della relativa seduta.

La formulazione  di contestazioni di natura formale o prettamente tecnica, in sede di espletamento delle sedute di ammissione preliminare o di aggiudicazione provvisoria, non potranno comportare la sospensione della stessa.

Nel caso in cui il Direttore Generale (nel caso di rilievi di natura formale) o la Commissione tecnica (nel caso di rilievi di natura tecnica) accertino, su istanza della ditta e sulla base della normativa vigente, degli atti ufficiali e/o della documentazione prodotta dalle ditte in sede di gara, la fondatezza delle contestazioni formulate, si potrà procedere a eventuale riammissione della ditta.

Se tali contestazioni fossero state formulate ad ammissione preliminare effettuata o ad aggiudicazione provvisoria avvenuta, si procederà, d’ufficio, all’eventuale riformulazione della relativa graduatoria di gara senza necessità di procedere alla riconvocazione di seduta suppletiva di gara.

ART . 16  MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE DEL RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESA/ATI

Potranno presentare offerta ditte appositamente e temporaneamente raggruppate, in tal caso si applica la disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs 163/06 e smi .

Il tipo di raggruppamento temporaneo di imprese previsto per concorrere è solo quello di tipo orizzontale.

L’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo, che deve risultare da scrittura privata con autentica notarile, deve essere redatto entro trenta giorni dalla notifica dell’aggiudicazione.
ART . 17  CAUSE DI ESCLUSIONE 
Oltre le cause di esclusione previste per legge o variamente previste nel presente disciplinare si specifica che, ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. 163/2006, saranno escluse le offerte in caso di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza delle medesime, ovvero per quelle che rechino difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità dei plichi di invio o di quelli contenenti l'offerta economica o la domanda di partecipazione o per altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza.

Non è ammessa la partecipazione di imprese costituitesi in più raggruppamenti, Consorzi ovvero singolarmente e in raggruppamento, Consorzio con altre ed è, altresì, posto il divieto di partecipazione disgiunta di imprese che si trovino, rispetto ad un altro partecipante, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale (cfr. art. 38, comma 1, lettera m-quater, D.Lgs. 163/2006).

È fatto inoltre divieto di usare violenza, minacce, attività corruttiva, collusiva o altri mezzi fraudolenti tesi ad alterare il libero svolgimento della procedura. Per attività corruttiva, collusiva o altri mezzi fraudolenti tesi ad alterare il libero svolgimento della procedura, si intende qualsiasi intesa o accordo fra due o più operatori economici consistente nella comunicazione da uno all’altro di informazioni riservate ovvero nel coordinamento di comportamenti nella fase di predisposizione delle offerte, anche al solo fine di danneggiare altri concorrenti.

Nel caso in cui siano accertate violenza, minacce, attività corruttiva, collusiva o altri mezzi fraudolenti tesi ad alterare il libero svolgimento della procedura, l’offerente o gli offerenti che vi hanno preso parte saranno esclusi dalla gara e ne sarà data notizia alle competenti Autorità. Si ricorda che tali comportamenti possono costituire reato di turbata libertà degli incanti, turbata libertà della procedura di scelta del contraente e astensione dagli incanti, ai sensi degli artt. 353, 353-bis e 354 del codice penale.

 ART. 18  FALSITÀ  DELLE  DICHIARAZIONI
Qualora, a seguito delle verifiche disposte, l’Azienda Ospedaliera accerti che la ditta aggiudicataria ha fornito false dichiarazioni, darà avvio al procedimento di immediata decadenza dalla aggiudicazione.

Il provvedimento di decadenza dall’aggiudicazione comporterà la segnalazione del reato alla competente Autorità giudiziaria e all’Autorità per la vigilanza dei contratti pubblici  per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11 del D. Lgs. n.163/06, quest’ultima disporrà, altresì, la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento.
ART. 19   FASE  INTERCORRENTE  ALLA   AGGIUDICAZIONE  DEFINITIVA 

L’aggiudicazione definitiva sarà effettuata con atto del Direttore Generale/Commissario Straordinario  dell’Azienda Ospedaliera Garibaldi  nella qualità di legale rappresentante dell’Azienda Capofila con provvedimento motivato trascorsi sino 35 giorni dalla data di aggiudicazione provvisoria ed in assenza di condizioni ostative.

La delibera di aggiudicazione definitiva potrà prevedere l ‘avvio della fornitura nelle more della stipula del contratto.
Resta in ogni caso salva la facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione per esigenze di pubblico interesse .

PARTE TERZA: FASE POST AGGIUDICAZIONE
ART. 20   STIPULAZIONE DEL CONTRATTO CON LA AZIENDA CAPOFILA 

La stipulazione del contratto con la Azienda Capofila, avverrà entro il termine previsto dall’art. 11 del D.Lgs. n. 163/06 e con la possibilità di deroga prevista in caso di accordo quadro.

Il rapporto contrattuale verrà formalizzato tramite scrittura privata attraverso specifica lettera-contratto,  dove verranno  richiamate tutte le norme contenute nel bando  di   gara e nel presente Disciplinare di gara.

L’Azienda consorziata provvederà  con propria lettera commessa/contratto  a formalizzare  il rapporto susseguente al contratto principale stipulato con la Azienda Ospedaliera Garibaldi . 

L’aggiudicazione, ancorché definitiva ad unico incanto, è condizionata dalla verifica dell’inesistenza delle cause ostative previste dalla vigente normativa antimafia, o di altre cause ostative derivanti da  condanna per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale, o per delitti finanziari o ancora per uno dei delitti richiamati dall’articolo 32 quater c.p., ai quali consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ovvero alla regolare posizione Equitalia.
Le spese dell’Ufficiale Rogante saranno suddivise in quota parte tra tutte le ditte aggiudicatarie in rapporto al numero di lotti aggiudicati.
ART . 21    DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

La  ditta  aggiudicataria dovrà obbligatoriamente costituire un deposito cauzionale a garanzia degli impegni assunti presso ogni singola azienda sanitaria pari al 10% del valore quadriennale  della singola Azienda riportato nel presente disciplinare.

L’importo di detta cauzione  sarà riducibile del 50% in caso di possesso della certificazione di Qualità, ai sensi della deliberazione n. 7 del 2007 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

Tale deposito potrà essere costituito in contanti  oppure con fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari previsti dall’art. 75 del d.Lgs. n.163/2006 e tale garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione aggiudicatrice.

Tale deposito verrà svincolato ad avvenuta conclusione del contratto di fornitura e, comunque, sino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia
ART.  22  SPESE DI PUBBLICITA’

Eventuali spese di pubblicità dovranno essere rimborsate dalle ditte aggiudicatarie alla Azienda Ospedaliera Garibaldi 

ART .   23    DOCUMENTAZIONE RICHIESTA ALLE DITTE AGGIUDICATARIE

Le ditte aggiudicatarie, entro il termine prescritto, dovranno trasmettere all’Azienda Ospedaliera Garibaldi , Settore Provveditorato, i seguenti documenti:
a) deposito cauzionale definitivo da prestarsi con le modalità di cui all’art. 21 del presente Disciplinare;

b) versamento degli oneri di partecipazione alle spese come previsto nel bando integrale di gara e nel presente disciplinare; 
c) in caso di raggruppamenti di imprese l’atto di costituzione del raggruppamento temporaneo, risultante da scrittura privata con autentica notarile e redatto entra trenta giorni dalla notofoca dell’aggiudicazione.
d) Conto corrente unico su cui effettuare tutti i versamenti dovuti
e) Autodichiarazione su conviventi ai fini della richiesta di certificazione antimafia;
f) Caricamento su apposita tabella excell dei dati necessari per l’inserimento dei prodotti aggiudicati sulla procedura gestionale AREAS (analoga richiesta se pervenuta da altra Azienda del Bacino dovrà essere ottemperata).

La ditta aggiudicataria dovrà certificare , su richiesta dell’amministrazione , con documenti originali alcune delle dichiarazioni prodotte in sede di gara non attinenti al Enti Pubblici

Se risulterà che l’impresa aggiudicataria non è in possesso dei requisiti per l’assunzione dell’appalto, non si darà luogo alla esecuzione del contratto, con conseguente decadenza dalla aggiudicazione.

Resta ferma la necessità di acquisire nei confronti degli aggiudicatari la documentazione di legge in materia di “antimafia”. 

L’ARNAS Garibaldi , per tutta la durata del contratto medesimo, potrà richiedere l’aggiornamento della documentazione presentata per la stipula, sia per le dichiarazioni sostitutive di certificazioni con scadenza temporale, sia con riferimento all’ulteriore documentazione.

ART .  24     APPROVVIGIONAMENTO E MODALITA’ DI CONSEGNA 

Sono a carico della ditta aggiudicataria oltre alle spese di trasporto, normale e speciale, e di imballaggio , anche quelle di scarico, di facchinaggio, assicurativi e quant’altre inerenti la fornitura di che trattasi, comprese quelle dell’accertamento della conformità della merce fornita, se eseguito da un tecnico esterno.
L’approvvigionamento dei prodotti necessari alle diverse UU.OO. interessate , all’interno dell’Accordo Quadro istituito , avverrà ai sensi del comma 4 del citato art. 59 del Dlgs 163/06 e smi , per somministrazione legata all’effettivo fabbisogno ed in favore delle ditte che verranno dichiarate aggiudicatarie di ogni singolo lotto;

Non sussiste alcun obbligo , da parte delle aziende consorziate  , di acquisto dei prodotti aggiudicati né delle eventuali quantità dichiarate nel presente capitolato in quanto la gara è sotto forma di Accordo Quadro con indicazione di volumi ipotetici di consumo .

Se richiesto la ditta aggiudicataria di ogni singolo lotto potrà essere invitata a costituire un conto deposito gratuito di alcuni dei prodotti aggiudicati . In ogni caso  la merce dovrà essere consegnata presso il luogo di destinazione indicato nel relativo ordine nella quantità prevista entro 15 giorni  dalla  ricezione  dell'ordine dalle ore 9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali.

Nei  casi di emergenza la ditta dovrà procedere  alla  consegna  entro  2  giorni  lavorativi dalla data di ricezione  del  relativo  ordine. 

Nel  caso in cui il protrarsi del ritardo nella consegna  comporti   delle  conseguenze  gravi  sulla  attività   dell'Azienda  ,  si potrà   procedere  ad immediato acquisto presso qualsiasi  altra  ditta, susseguente nella relativa graduatoria di gara, che,  a  prescindere  dal prezzo praticabile,  possa  garantire  la     immediata  consegna.

Le maggiori spese sostenute verranno addebitate   alla  ditta  inadempiente anche attraverso l'utilizzo parziale  del    deposito cauzionale prestato.

La   bolla   di  consegna   della   merce   aggiudicata   dovrà   obbligatoriamente contenere i seguenti dati:

         a) luogo di consegna della merce;

         b) protocollo e data dell'ordinativo;

La assenza di tali dati, o la mancata consegna delle bolle, potrà comportare il rifiuto di accettazione della merce, senza possibilità di reclamo da parte della ditta ovvero ritardo giustificato nella liquidazione delle spettanze dovute.

I magazzini di riferimento sono quelli che verranno indicati, successivamente, nei relativi ordinativi di fornitura, dalle Aziende di bacino:

La  merce  consegnata  dovrà possedere almeno 2/3  della  validità   residua  e  indicare nelle   specifiche etichette :

· Nome della ditta produttrice; 

· Numero del lotto e data di fabbricazione (mese/anno) ed obbligatoriamente la data di scadenza; 

· Data di emissione; 

· Numero di registrazione ministeriale;

· Codice a barre che consente la lettura ottica. 

La verifica delle merce consegnata verrà effettuata dal Servizio di Farmacia dell’Azienda;

L'esito favorevole della verifica non esonera, comunque, la ditta fornitrice della garanzia, a termini di legge, per i vizi occulti.

Qualora  dalla  verifica  risulti che la  merce  consegnata  non   corrisponde  ai requisiti prescritti in capitolato, la stessa sarà  respinta  e dovrà essere sostituita con altra rispondente, entro 8  giorni. 

Delle  inadempienze in materia di consegne e di  qualità  delle  merci   fanno  prova,  sia  in   via  amministrativa  che  in   via   giudiziaria,  solo  i  processi verbali  redatti  dal  Responsabile    dell'Ufficio  competente  alla  presenza  e con  la  firma  di  due     testimoni. 
ART . 25    CONTROLLI QUALI – QUANTITATIVI

Il controllo quantitativo viene effettuato dalle Farmacie delle Aziende Ospedaliere.  La firma all’atto del ricevimento della merce indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati.

Le ditte partecipanti dovranno possedere tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la produzione ed la commercializzazione dei prodotti offerti e, con la presentazione dell’offerta s’impegna, nel caso in cui risulti aggiudicataria, a comunicare immediatamente all’Ente appaltante le eventuali sospensioni o revoche delle autorizzazioni di cui sopra.

La quantità è esclusivamente quella accertata presso i magazzini delle Farmacie delle Aziende Ospedaliere.

Agli effetti qualitativi, la firma apposta per ricevuta al momento della consegna non esonera il soggetto aggiudicatario dal rispondere ad eventuali contestazioni che possano insorgere all’atto dell’utilizzazione del prodotto.

Delle  inadempienze in materia di consegne e di  qualità  delle  merci   fanno  prova,  sia  in   via  amministrativa  che  in   via  giudiziaria,  solo  i  processi verbali  redatti  dal  Responsabile dell'Ufficio  competente  alla  presenza  e con  la  firma  di  due   testimoni.

ART. 26   PREZZI 

I prezzi indicati in offerta si intendono  invariabili per tutta la durata contrattuale e per l’eventuale periodo di mantenimento del rapporto previsto, con eccezione degli aggiornamenti ISTAT previsti per legge.
ART. 27     MODALITA’ DI FATTURAZIONE

Le fatture dovranno essere inviate agli indirizzi che verranno successivamente comunicati da ogni singola Azienda Ospedaliera aderente al consorzio.
Per  l’ Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania l’originale della fattura dovrà essere così intestato:
Azienda Ospedaliera Garibaldi di Catania
Settore Economico-Finanziario

Codice fiscale

Sede legale

I quantitativi di merce ammessi al pagamento saranno quelli accertati all’atto delle singole consegne presso le Farmacie delle Aziende Ospedaliere.

La fatturazione della merce dovrà avvenire, a norma di Legge, con esplicito riferimento:

· al numero del buono d’ordine;

· al numero del documento di consegna.

Nella fattura dovrà obbligatoriamente comparire il prezzo unitario offerto in sede di gara.

La mancata osservanza di quanto sopra espresso comporterà la sospensione dei termini di pagamento.

In caso di raggruppamento temporaneo di impresa (RTI) le fatture dovranno essere emesse solo dall’impresa capogruppo  e nel caso in cui ciò non fosse possibile sulla base degli ordinativi trasmessi

ART. 28    PAGAMENTI

Il termine per il pagamento delle fatture relative alle singole forniture avverrà nei termini di legge decorrenti  dalla data di registrazione delle fatture stesse, semprechè  non insorgano contestazioni sulla regolarità e conformità della fornitura.
ART. 29    CEDIBILITA’ DEI CREDITI

Ai sensi dell’art. 117, commi 2 e 3 , del codice dei contratti pubblici le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto devono essere notificate all’Amministrazione appaltante e sono efficaci e opponibili solo qualora la stessa non le rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione .
Nella fattispecie, l'eventuale cessione dei crediti dell'aggiudicatario nascenti dall'esecuzione della presente fornitura (o la loro concessione a società di factoring) non saranno efficaci per questa ARNAS se non da questa espressamente autorizzata mediante sottoscrizione, da parte del Direttore del SETTORE ECO/FIN e Patrimonio dell’Azienda, di copia autentica del relativo atto debitamente notificato.

Per quanto non espressamente dettagliato nel presente articolo si richiamano le ulteriori disposizioni normative di cui al citato art. 117 del d.lgs. 163/2006 in raccordo con quanto previsto dalla Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 29.2009.

ART.  30    INADEMPIENZE

In caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali ed in specie quelle riflettenti la qualità ed il termine di consegna, ogni Azienda Ospedaliera avrà diritto di dichiarare risolto il contratto con sua deliberazione, senza d’uopo di diffida o altro atto giudiziale, senza pregiudicare la fornitura per l’Azienda consorziata  non coinvolta nel contenzioso, provvedendo come meglio crederà per la continuazione della fornitura sino alla scadenza del termine di appalto con obbligo dell’appaltatore decaduto di risarcire i danni economici e di sottostare, altresì, a titolo di penale, alla perdita della cauzione prestata che si devolverà a beneficio dell’Azienda Ospedaliera.
ART . 31  PENALITA’ 

In caso di rinuncia in corso di fornitura da parte del soggetto aggiudicatario, l’Azienda Ospedaliera avrà diritto di provvedere come meglio crederà per la continuazione della fornitura sino alla scadenza del termine di appalto con obbligo dell’appaltatore decaduto di risarcire i danni economici derivanti dalla rinuncia.

In caso di mancata fornitura o anche solo di ritardi nelle consegne, qualora il soggetto aggiudicatario non rispettasse i termini l’Azienda Ospedaliera applicherà una  penale   giornaliera  del 3x1000 sull'importo della merce non consegnata.
Tale penale sarà detratta dalla cauzione in possesso o dalle fatture in corso di liquidazione. Il soggetto aggiudicatario dovrà reintegrare la cauzione entro il termine fissato dall’Azienda Ospedaliera.

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di applicare penali per qualunque inadempimento relativo alle prestazioni contrattuali da valutare discrezionalmente in rapporto all’entità dello stesso.

ART. 32    CLAUSOLA  RISOLUTIVA  ESPRESSA

Ferma restando la risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del Codice Civile in caso di mancato adempimento dei propri obblighi da parte della ditta appaltatrice, l'Azienda  Ospedaliera  Garibaldi,  in qualità di Azienda Capofila, potrà  dichiarare  risolto  l’intero contratto  avvalendosi del disposto dell'art. 1456 del Codice Civile    " Clausola risolutiva espressa", nel caso in cui la ditta incorra   in  una delle inadempienze sotto indicate :

1. eccessivo ritardo nella    presentazione   della   eventuale   documentazione post-aggiudicazione    richiesta; 

2. in applicazione della normativa vigente antimafia; 

3. nel  caso  di cessione del contratto non autorizzata dalla Azienda sanitaria ; 

4. nel caso di mancato adempimento delle disposizioni normative in materia di pagamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti;

5. Interruzione della fornitura 
6. Per frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;

7. Per successiva perdita dei requisiti di partecipazione;

8. Qualora la fornitura venisse sospesa o interrotta ovvero parzialmente adempiuta con conseguente danno per l’Azienda;

9.    Per conclamati motivi di pubblico interesse;

10. In presenza di reiterati ritardi nella fornitura   che abbiano determinato disservizi ;

11.  Secondo quanto espressamente previsto nei precedenti articoli del presente disciplinare;

12.  nei casi di cui agli artt. 298, 303, 312 del DPR 207/2010.

13. in caso di concordato preventivo, di fallimento o di atti di sequestro o di pignoramento a carico del soggetto aggiudicatario;

14. qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’aggiudicatario nel corso della procedura di gara;

15. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Azienda.

16. in tutti i casi  la stazione appaltante o l’Azienda ospedaliera parte contrattuale verifichi che la Ditta aggiudicataria non abbia inserito nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici, a pena di nullità assoluta, l’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al successivo articolo 42.

La risoluzione per una delle suindicate cause si verificherà di diritto a decorrere dalla data di   ricevimento, da parte della ditta,  della dichiarazione con la quale   la  Azienda  comunicherà di avvalersi    della     presente clausola risolutiva. 

In caso di risoluzione del contratto per una delle suindicate cause, l'Azienda  sanitaria incamererà  a  titolo  di penale e  di  indennizzo  la  intera  cauzione  definitiva  prestata dalla  ditta   salvo  il  risarcimento del    maggior danno. 

Al fine di garantire continuità nel servizio la AZIENDA OSPEDALIERA GARIBALDI  in qualità di Azienda Capofila , e solo nel caso di risoluzione dell’intero contratto , potrà procedere allo scorrimento della graduatoria formulata in sede di gara con affidamento dell’appalto alla ditta immediatamente seguente.

Qualora  risultassero posti in gara,  nei diversi allegati che compongono il capitolato tecnico,    prodotti per i quali è in itinere altra procedura centralizzata (regionale , Bacino Sicilia Orientale , consorziata ),  l’ARNAS Garibaldi  si riserva la insindacabile  facoltà  di  verificare, ad aggiudicazione avvenuta ,   le condizioni economiche ottenute in sede di gara centralizzata e se del caso procedere allo stralcio dei lotti aggiudicati nella presente procedura di gara . 

ART. 33  CLAUSOLA DI ASSUNZIONE DEGLI OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ

La ditta aggiudicataria dovrà riportare nelle fatture relative alle singole forniture il codice identificativo di gara (CIG) attribuito dall’Autorità per la Vigilanza su richiesta della stazione appaltante.

La Ditta aggiudicataria assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 3/08/2010 n. 136 s.m.i. e si impegna a inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria si impegna a procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante (Azienda sanitaria destinataria della fornitura) e la Prefettura-Ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.

ART. 34  CLAUSOLA LIMITATIVA DELLE PROPONIBILITA’ DI ECCEZIONI

La ditta contraente non può opporre, ex art. 1462 C.C., eccezioni al fine di evitare o ritardare la prestazione dovuta e regolata dal presente Disciplinare.

Tutte le riserve che il soggetto aggiudicatario intende formulare a qualsiasi titolo devono essere avanzate mediante comunicazione scritta all’Azienda Ospedaliera e dettagliatamente documentate.

Detta comunicazione dovrà essere fatta entro il termine di 15 giorni dall’emissione del documento contabile relativo al periodo al quale si riferisce la riserva.

Non esplicando le sue riserve nei modi e termini sopra indicati la ditta appaltatrice decade dal diritto di fare valere le riserve stesse. Le riserve che siano state presentate nei modi e nei termini sopra indicati saranno prese in esame dall’Azienda Ospedaliera che emanerà gli opportuni provvedimenti.

ART. 35   MANTENIMENTO DEL RAPPORTO CONTRATTUALE 

Le ditte aggiudicatarie dovranno proseguire nella esecuzione della fornitura, a scadenza avvenuta, alle medesime condizioni contrattuali per ulteriori mesi 6 e comunque sino alla aggiudicazione della nuova gara .
ART. 36  CONTROVERSIE 

Per  eventuali  controversie, comunque derivanti dal contratto ed attinenti il rapporto complessivamente assunto ,  la   competenza sarà del foro attinente la Azienda presso cui è sorto il contenzioso anche in caso di cessione del credito a Istituti di credito o società di factoring.

La gestione , e le spese relative , delle controversie successive alla aggiudicazione definitiva saranno competenza delle singole aziende di bacino.

Art. 37  - CESSIONE DEL CONTRATTO ,  SUBAPPALTO E SUBENTRI  

E’ fatto divieto all’aggiudicatario di cedere il contratto, in tutto o in parte, a qualsiasi titolo o ragione, salvo in caso di cessione o affitto di azienda, di trasformazione, fusione e scissione relativi all’esecutore del contratto e nel rispetto delle formalità, condizioni e limiti di cui all’art. 116 del D.Lgs. 163/2006.

In caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi di cui sopra, la stazione appaltante avrà la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, nonché di incamerare garanzia fideiussoria o di applicare una penale equivalente, fermo restando il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno subito.

Il subappalto è consentito, nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’art. 118 del D. Lgs. 163/2006, per tutte le prestazioni oggetto della presente procedura.

L’offerente che intendesse subappaltare parte delle prestazioni è tenuto a dichiararlo in sede di offerta ed allegare l’idonea dichiarazione alla domanda di partecipazione.

A tal fine è stato predisposto ed è utilizzabile l’allegato Modello 7   al presente disciplinare nel quale sono esplicitate le norme di dettaglio e le specifiche per poter dare in subappalto parte delle prestazioni in fase di esecuzione.

In assenza di detta dichiarazione e/o di sua irregolare formulazione e senza il previo deposito di copia del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, non sarà consentito il subappalto e l’offerente sarà tenuto a eseguire in proprio tutte le prestazioni affidate.

È inoltre fatto obbligo all’aggiudicatario dell’appalto specifico, ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs n. 163/2006, di trasmettere all’Amministrazione procedente, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora l’aggiudicatario non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore entro il predetto termine, l’Amministrazione sospende il successivo pagamento a favore dell’aggiudicatario. 

Si applicano, in quanto compatibili, le altre disposizioni di cui all’art. 118 del D. Lgs 163/2006. 

Conformemente alla segnalazione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato S536 ed alla Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici n.14, del 15 ottobre 2003, al fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, e fermi i limiti previsti D.Lgs n. 163/2006, non dovrà essere autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che singolarmente possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione all’Accordo Quadro, né comunque ad imprese che abbiano effettivamente partecipato alla gara medesima. 

In considerazione della circostanza che il divieto sopra citato, relativo all’affidamento in subappalto ad imprese in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione ha finalità pro-competitiva, tale divieto non opera tra imprese controllate o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del cod. civ., e comunque tra imprese che rappresentano, ai fini della partecipazione alla gara, un unico centro decisionale.
In caso di cessione di Ramo d’azienda e/o subentri di fornitura fra fornitori del medesimo prodotto ( Casa madre/ Distributore , Distributore/Distributore ettc) per avvenuta fusione , cessazione distribuzione o quant’altro di similare potranno avere luogo previa presentazione di relativa richiesta ad ogni singola Azienda e previa specifica autorizzazione da parte della medesima e semprechè venga verificato che la ditta subentrante possiede i requisiti minimi di capacità economica e finanziaria richiesti a suo tempo per concorrere alla gara. 
PARTE QUARTA:  TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO
ART . 38   RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO DI ACCESSO

L’Azienda Ospedaliera in applicazione alle norme di cui alla Legge 7 agosto 1990 n. 241 ed all’art.13 del D. Lgs. n.163/2006 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, garantisce a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, nonché alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici o diffusi, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi.
ART . 39   FORMA PER L‘ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO 

Il diritto di accesso per gli atti relativi alla gara in oggetto può essere esercitato in modo informale ( per la sola visione ) e formale per l’acquisizione :

Ufficio competente : 

La domanda , in caso di accesso informale , potrà essere rivolta al medesimo Ufficio che ha istruito la gara ;

La domanda, in carta di accesso formale, per l’esercizio del diritto di accesso deve essere inoltrata al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera Garibaldi - Settore Provveditorato -P.zza S. Maria di Gesù 5/7 – 95123 CATANIA Tel.  095.7594864 – telefax 095. 7594908
Costi dell’accesso :

L’esame visivo dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate subordinatamente al pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura, ai sensi della art. 8, co.5 del Regolamento di accesso agli atti ( pubblicato in GU n. 228 del 29.09.2008):

· 0,25 per ogni facciata per formato UNIA4

· 0,50 per ogni facciata per formato UNIA3

Pagamento delle spese di riproduzione :

Tali importi devono essere rimborsati all’Azienda Ospedaliera Garibaldi, alternativamente mediante:

· versamento diretto al Sig. Economo dell’Azienda Ospedaliera

· versamento sul conto C.C.P. n. 128959 intestato all’Azienda Ospedaliera Garibaldi, via S. Maria di Gesù  5/7– Catania.

Rifiuto dell’accesso :

Sono comunque esclusi dall’esercizio del diritto di accesso i documenti allegati alle domande di partecipazione e alle offerte economiche, consistenti in certificazioni, attestazioni e dichiarazioni formate dalla pubblica amministrazione o da soggetti privati ed ogni altro documento comprovante qualità morali o professionali attinenti alle persone ovvero atto a fornire informazioni a carattere commerciale o finanziario sulle imprese partecipanti. 

Ogni richiesta di accesso con richiesta di riproduzione di copia di documentazione di gara , formulata prima della aggiudicazione definitiva , verrà differita al momento della adozione di tale atto.

Ogni richiesta di documentazione tecnica formulata da ulteriore ditta concorrente comporterà  una contestuale richiesta di autorizzazione alla ditta interessata .

PARTE QUINTA: DISPOSIZIONI VARIE
ART . 40   ASSICURAZIONI
L’aggiudicatario si impegna a mantenere indenne l’Ente, anche mediante idonea copertura assicurativa, dagli eventuali danni derivanti ai pazienti, al personale sanitario, all’Ente contraente, da imperfezioni nei materiali utilizzati e a coprire, per intero, le spese relative al rintraccio, al richiamo, ai controlli e ad ogni altro intervento diagnostico e/o terapeutico che si dovesse rendere necessario in futuro nel caso di difetti dei materiali.

ART. 41     FORO COMPETENTE

Per  eventuali  controversie, comunque derivanti dal contratto ed anche nella ipotesi di cessione del credito a società di Factoring ,  la   competenza e' del Foro di Catania. 
ART. 42  INTEGRAZIONI PRODOTTI IN CORSO DI VIGENZA CONTRATTUALE SENZA NECESSITA’ DI ULTERIORI ATTI SUCCESSIVI 
Nel caso in cui , durante il periodo di validità contrattuale , si rendesse necessario integrare la composizione del lotto con un ulteriore identico prodotto variato  solo per  misura o cambio codice si potrà procedere all’inserimento all’interno del lotto , senza necessità di ulteriore atto , del nuovo codice purchè il prezzo praticato risulti essere il medesimo , anche in proporzione ( esempio nel costo per cm,cmq) ,di quello dei restanti prodotti omologhi; 

Analogamente si potrà procedere nel caso di affiancamento di prodotto di medesima denominazione o tipologia rispetto a quello aggiudicato.

Nel caso in cui , durante il periodo di validità contrattuale , la ditta intendesse proporre un aggiornamento tecnologico con nuovo prodotto si potrà procedere alla integrazione all’interno del lotto, senza necessità di ulteriore atto del nuovo codice purché la percentuale di sconto sia identica a quella del prodotto upgradato.
Nel caso in cui , durante il periodo di validità contrattuale , si rendesse necessario procedere all’acquisto di prodotto non compreso in capitolato ma analogo  per denominazione ad una delle categorie poste in gara si procederà  richiedendo apposito preventivo alla ditta dichiarata aggiudicataria del lotto ritenuto analogo  la quale dovrà formulare il proprio preventivo praticando , obbligatoriamente , il medesimo sconto medio , sul prezzo di listino vigente della casa madre , indicato in offerta ;

Nel caso in cui , durante il periodo di validità contrattuale , si rendesse necessario procedere all’acquisto di prodotto non compreso in capitolato e non omologo ad alcuna delle categorie poste in gara si potrà procedere all’espletamento di trattativa privata integrativa , invitando solo le ditte  aggiudicatarie  di lotti ritenuti similari al prodotto da acquisire;

Qualora si rendesse necessario procedere all’acquisto di materiale di consumo dedicato alle apparecchiature in dotazione, non ricompreso nei lotti di cui alla presente gara, si procederà ad integrare la gamma dei prodotti di gara previa richiesta di apposito preventivo alla ditta dichiarata aggiudicataria del lotto ritenuto analogo,  la quale Ditta dovrà formulare il proprio preventivo praticando  obbligatoriamente il medesimo sconto medio sul prezzo di listino vigente della casa madre indicato in offerta.
Ogni singola azienda sanitaria potrà completare la lista dei prodotti disponibili con nuovi prodotti , anche in possesso di privativa industriale , ma solo a condizione che  venga acquisita formale dichiarazione da parte del sanitario richiedente – vistata dalla Direzione Sanitaria Aziendale – che il prodotto non risulta omologo a nessuno dei prodotti già aggiudicato nella presente gara  ;

La gestione delle superiori fasi sarà competenza di ogni singola Azienda CONCORZIATA.

ART . 43   NORME DI RINVIO   E   VARIE 

Oltre  alle  norme  contenute  nel bando di  gara  e  nel  presente  Disciplinare di gara , hanno efficacia ai  fini  della  regolamentazione  dei criteri di gara e dei rapporti derivanti, il  D.Lgs.    n.163/2006, e smi nonché  tutte le norme  di   legge  e quelle regolamentari vigenti in materia di amministrazione di patrimonio e contabilità di Stato. 

Ad aggiudicazione definitiva della presente gara avranno termine le funzioni di capofila della Azienda Ospedaliera Garibaldi ad eccezione di eventuali risoluzioni del rapporto contrattuale derivanti da gravi inadempienze o similari. 

Completate la aggiudicazione definitiva della presente gara cesserà il ruolo del RUP identificato.

Ai  sensi  e  per  gli effetti dell'art.10 della  Legge n.415/98  e' esclusa la competenza arbitrale.
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